PARROCCHIA MARIA SS DELLA FONTANA

INCONTRO DI PREGHIERA: SAN FRANCESCO DAVANTI AL CROCIFISSO DI SAN DAMIANO

MANI BUCATE DALL’AMORE
“Le mani di Gesù Crocifisso sono il segno dell’amore di Dio, che oltrepassa la fragilità umana non per umiliarla ma per sublimarla”

Introduzione:
Mani e piedi, strumenti di eccezionale importanza per l’uomo.

Essi hanno assunto in Gesù un significato particolare e con questo significato sono, oggi, inchiodati alla croce.

Sono capace, io, di offrire i miei piedi per portare il buon messaggio del Cristo?

Sono capace, io, di offrire le mie mani per essere portatore dei doni che Cristo fa a me?
CANTO: Francesco vai

Sacerdote: nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T: amen

Sacerdote: il Signore vi dia pace!

T: e con il tuo spirito

I lettore: L’incontro di Francesco con il lebbroso

Un giorno, mentre era a cavallo nei pressi di Assisi, Francesco si imbatté in un lebbroso.

Quell’incontro inaspettato lo riempì di orrore: a quel tempo infatti provava una terribile

ripugnanza per quella malattia. Ma poi pensò che per diventare cavaliere di Cristo

doveva prima di tutto vincere se stesso. Perciò scese da cavallo, corse ad abbracciare il

lebbroso e questi, che gli aveva steso la mano come per ricevere qualcosa, ne ebbe contemporaneamente

denaro e un bacio. Francesco risalì a cavallo, subito si guardò attorno

e, sebbene la campagna si stendesse aperta e libera da ostacoli, non riuscì più a

vedere il malato. Allora ricordò le parole del profeta su Cristo crocifisso che aveva

assunto l’aspetto di un lebbroso e, colmo di meraviglia e di gioia, cominciò a cantare

devotamente le lodi del Signore. Da quel giorno visitò spesso le case dei lebbrosi e,

elargendo loro una generosa elemosina, ne baciava il volto e le mani.

Sacerdote: 

   Spirito innovatore, fiume d’eterna sorgente, rugiada luminosa, vieni, lava le macchie della colpa, illumina i cuori con la luce della grazia.

   Spirito di sapienza, voce dei profeti, dolce mormorio di Dio, vieni, parla nell’intimo dei nostri cuori, guidaci alla piena conoscenza della Verità.

   Spirito Consolatore, forza dei deboli, gioia degli afflitti, vieni, rinvigorisci le membra stanche, consola i cuori affranti.

   Spirito del Padre e del Figlio disceso sulla Vergine, donato agli apostoli, effuso sulla chiesa, vieni, svelaci il volto del Padre, manifestaci la sapienza del Figlio, stabilisci in noi la tua dimora.

   Spirito di vita, soffio eterno di amore, energia scaturita dalla croce, vieni, anima e feconda i nostri cuori.

   Spirito di preghiera, balsamo di dolcezza, unzione spirituale, vieni, grida nei nostri cuori la supplica finale. Amen. 

CANTO: Ti saluto o croce santa
Rit.Ti saluto, o Croce santa, che portasti il Redentor; 

gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor. 

1.     Sei vessillo glorioso di Cristo, sei salvezza del popol fedel. Grondi sangue innocente sul tristo che ti volle martirio crudel. (rit.)
2.     Tu nascesti fra braccia amorose d’una Vergine Madre, o Gesù. Tu moristi fra braccia pietose d’una croce che data ti fu. (rit.)

3.     Agnello divino immolato sull’altar della croce, pietà! Tu che togli dal mondo il peccato salva l’uomo che pace non ha.(rit.) 
Undicesima stazione: Gesù è inchiodato alla croce

Guida: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo
Tutti: perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Guida: “Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra.
Il popolo stava a vedere, i capi lo schernivano dicendo: “ha salvato gli altri, salvi se stesso se è il Cristo di Dio!”

Guida:Preghiera di Gesù secondo San Francesco

Hanno forato le mie mani e i miei piedi, hanno contato tutte le mie ossa. Padre santo, non allontanare da me il tuo aiuto, guarda e vieni in mia difesa.

A te, Gesù, che muori amando e perdonando, ogni onore e gloria nei secoli dei secoli.

Tutti: amen.
Santa madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore

Siano impresse nel mio cuore.

Dodicesima stazione: Gesù muore sulla croce
Guida: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

Tutti: perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Guida:Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. II velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spirò. Visto ciò che era accaduto, il centurione glorificava Dio: «Veramente quest'uomo era giusto». 
Guida:Preghiera di Gesù secondo San Francesco

E il mio cuore si è fatto come cera che si liquefa nel mio petto. Come coccio si è inaridita la mia forza; la mia lingua mi si è attaccata al palato. 
Mi hanno nutrito con fiele, nella mia sete mi hanno abbeverato con aceto. Mi hanno condotto fino nella polvere della morte e aggiunsero dolore al dolore delle mie ferite. Padre santo, tu hai tenuto la mia mano destra e mi hai accompagnato nel fare la tua volontà e mi hai accolto nella gloria.  Degno è l'Agnello, che è stato immolato, di ricevere potenza e divinità, sapienza e fortezza, onore e gloria e benedizione; e lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 

Tutti: amen.
Santa madre, deh! Voi fate .....

Salmo (da recitare a cori alterni)


*Temete il Signore e rendetegli onore.
Il Signore è degno di ricevere la lode e l'onore.
*Voi tutti che temete il Signore, lodatelo.
Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.
Lodatelo, cielo e terra. Lodate il Signore, o fiumi tutti.

*Benedite il Signore, o figli di Dio.
Questo è il giorno fatto dal Signore,
esultiamo e rallegriamoci in esso.
Ogni vivente dia lode al Signore.

*Lodate il Signore, perché è buono;
tutti voi che leggete queste parole,
benedite il Signore.
 *Benedite il Signore, o creature tutte.
Voi tutti, uccelli del cielo, lodate il Signore.
Servi tutti del Signore, lodate il Signore.
Giovani e fanciulle lodate il Signore.

*Degno è l'Agnello che è stato immolato
di ricevere la lode, la gloria e l'onore.
Sia benedetta la santa Trinità e l'indivisa Unità.Gloria…

CANTO: Lodi all’Altissimo

II lettore: Dal Vangelo di Giovanni
In quel tempo Gesù disse:”Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati.

Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga. Perché tutto quello che chiederete al Padre mio nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: Amatevi gli uni glia ltri.

III lettore: Dagli scritti di San Francesco

Dice il Signore nel Vangelo: Amate i vostri nemici. 

Ama realmente il suo nemico colui che non soffre per l'offesa che gli è stata fatta, ma nel suo intimo si duole soltanto perchè con il peccato è stato offeso l'amore di Dio. E' il suo amore per il fratello lo dimostra con i fatti.

Beato colui che ama il suo fratello ammalato, dal quale non può aspettarsi alcun contraccambio, come ama il fratello sano che lo può ricompensare.
Beato chi amerà e rispetterà un fratello che sta lontano come se fosse presente e non dirà dietro le spalle di nessuno quanto non direbbe in loro presenza.
Preghiera (da recitare tutti insieme)
O alto e glorioso Dio, illumina le tenebre 
del cuore mio. Dammi una fede retta,
speranza certa, carità perfetta 
e umiltà profonda. Dammi, Signore,
senno e discernimento per compiere la tua vera e santa volontà..

Rapisca, ti prego, Signore,

l’ardente e dolce forza del amore

la mente mia da tutte le cose che non sono del cielo,

perché io muoia per amor tuo

come tu moristi per amor dell’amor mio.

IV lettore: Le quattro candele
Quattro candele, bruciando, si consumavano lentamente. Il luogo era talmente silenzioso, che si poteva ascoltare quello che dicevano…

La prima diceva: “Io sono la Pace, ma gli uomini non riescono a mantenermi accesa: penso proprio che non mi resti altro da fare che spegnermi!”Così fu, e a poco a poco, la candela si lasciò spegnere completamente. La seconda diceva: “Io sono la Fede, purtroppo oggi non servo a nulla. Gli uomini non ne vogliono sapere di me, e per questo motivo non ha senso che io resti accesa:”Appena ebbe terminato di parlare, una leggera brezza soffiò su di lei e la spense.

Triste triste, la terza candela, a sua volta disse: “Io sono l’Amore; non ho la forza per continuare a rimanere accesa. Gli uomini non mi considerano e non comprendono la mia importanza. Essi odiano perfino coloro che più li amano, i loro familiari.”E senza attendere oltre, la candela si lasciò spegnere. In quel momento un bimbo entrò nella stanza e vide le tre candele spente.Impaurito per il buio disse: “Ma cosa fate?! Voi dovete rimanere accese, io ho paura del buio!”Così dicendo scoppiò in lacrime. Allora la quarta candela avendo pietà disse:”Non temere, non piangere: finchè io sarò accesa, potremo sempre riaccendere le altre tre candele: io sono la Speranza”:con gli occhi lucidi e gonfi di lacrime, il bimbo prese la candela della speranza e riaccese tutte le altre.
Preghiera (da recitare insieme)

O Signore, che non si spenga mai la speranza dentro il nostro cuore…e che ciascuno di noi possa essere lo strumento, come quel bimbo, capace in ogni momento di riaccendere con la sua Speranza la Fede. La Pace e l’Amore!!!

Sacerdote: Signore insegnami a non parlare come un cembalo squillante, ma con amore silenzioso.
Rendimi capace di comprendere e dammi quella fede che, sorretta dall’amore, muove le montagne.

Insegnami quell’amore che è sempre paziente e sempre gentile; mai geloso, presuntuoso, egoista e permaloso;

l’amore che prova gioia nella verità, sempre pronto a perdonare, a credere, a sperare e a sopportare.

Infine, quando tutte le cose finite si dissolveranno e tutto sarà chiaro, che io possa essere stato il debole ma costante riflesso del tuo amore perfetto.

UN TESTIMONE D’ECCEZIONE:

Mariagrazia Marinelli

Al suo amico: Dio

Caro Dio,ricordi la rabbia e la tristezza con cui ti scrissi quel 7 giugno, quando ebbi la notizia “ufficiale” del ritorno della malattia?
Beh, quella rabbia, tu lo sai benissimo, mi è rimasta dentro per tantissimo tempo, perché non capivo o non volevo capire, non so.. il fatto è che ero diventata ottusa ad ogni tuo richiamo…Oggi, a distanza di circa tre mesi capisco che quella era una prova che dovevo e potevo soprattutto sopportare. Tu non ci dai mai pesi e fardelli più pesanti di quelli che possiamo sostenere ed io, quello, potevo sopportarlo, come ho fatto GRAZIE A TE…L’ho sostenuto… ma quanta tristezza e quanta disperazione per non vedere più il dolore dei miei…Ma poi grazie a te e sempre grazie a te sono a poco a poco risorta dalle sabbie mobili e come un fiore di loto sta nascendo dal fango.
Grazie Dio per quello che mi hai mandato il 6 gennaio 2001; per avermi messo accanto una famiglia straordinaria, per la scienza e la sapienza con cui illumini i medici, per la gente meravigliosa che mi hai posto lungo il cammino, per il MOCCOLO DI SPERANZA, per la tua esistenza onnipotente ed eterna, per la tua essenza salvifica e chiarificatrice

GRAZIE DIO, GRAZIE DI ESISTERE

La tua figlia Mariagrazia

28 luglio 2001
Guida: Mariagrazia e Giovanni, Signore, nella loro malattia sono stati per noi esempi di vera cristianità. Come le tue mani, forati dalla malattia, hanno continuato a dare amore e in loro non è mai venuta meno la speranza…anche a noi, Signore, concedi di vivere cristianamente le nostre piccole e grandi croci, sorretti dalla certezza che Tu sei vicino a noi. Amen.
Preghiera ( da recitare tutti insieme)

Noi parliamo di te
come se ci avessi amato per primo una sola volta.
Invece continuamente,
di giorno in giorno per la vita intera
tu ci ami per primo.
Quando al mattino mi sveglio ed elevo a te il mio spirito,
tu sei il primo, 
tu mi ami per primo.
Se mi alzo all' alba 
e immediatamente 
elevo a te il mio spirito e la mia preghiera, 
tu mi precedi, 
tu già mi hai amato per primo.
E' sempre così.
E noi 
ingrati,
che parliamo come se tuci avessi amati per primo
una volta sola...”
SILENZIO E MEDITAZIONE PERSONALE

CANTO: Mi illumino di te
PADRE NOSTRO

BENEDIZIONE E CONGEDO

Sacerdote: il Signore sia con voi.

Tutti: E con il tuo spirito.

Sacerdote: Il Signore vi benedica e vi custodisca; mostri a voi il suo volto e abbia misericordia.

Volga a voi il suo sguardo e vi dia pace.

Il Signore vi benedica nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen!

Sacerdote: Nel nome del Signore crocifisso e risorto, andate in pace.
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.
CANTO: Laudate omnes gentes

